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SALUTE E SICUREZZA: REG 
CE nr 178/2002 
GMP - Tracciabilità/
rintracciabilità  

QUALITA’ certificata, 
REGOLAMENTATA E 
REGISTRATA  

	  	  	  TRATTATI	  	  
(TUE,	  TFUE)	  	  

“PACCHETTO 
IGIENE”: HACCP; 
GHP etc 

Controlli 
(REG CE 
NR 
882/2004 SISTEMA	  

“BIO”	  	  
REG	  CE	  
834/2007	  

SISTEMA 
DELLE DO 
ed IG 
 REG UE 
1151/2012 
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Il “collante” normativo tra i temi della sicurezza alimentare ed i temi della qualità 

regolametnta e registrata è dato dal Sistema dei Controlli ufficiali  definito dal Reg CE 
882/2004.  Esso realizza un integrazione piena  dei principi del Reg Ce 
178/2002 e dei regolamenti UE in materia di prodotti a qualità regolamentata 
e registrata  

1) Prodotti da agricoltura 
biologica: Reg CE 834/07;  
2) Prodotti a DOP, IGP e 

STG : Reg UE 1151/2012  
• Tra cui vini di qualità 
DOCG, DOC ed IGT: ex OCM 
Reg  CE 491/09; 

3) Carni con etichettatura 
facoltativa 

 Reg CE 1760/2000;  
DM 29.07.2004 

Sicurezza 
alimentare e 
tracciabilità  

Principi: Reg Ce 
178/2002 

 
  

Controlli
: Reg CE 
882/200
4. 



Strumenti  principali utilizzati nei  regimi di 
produzione a qualita’ regolamentata e registrata 

•  Normare rigidamente il sistema di produzione 
secondo regole scritte (p. es. disciplinari di 
produzione) alle quali gli operatori di filiera sono 
tenuti ad attenersi;	  

•  pianificare rigidamente i controlli di settore 

Controlli sistematici e con metodologia codificata  realizzati 
mediante:  
•  l’individuazione preventiva dell’Organo di Controllo (O.d.C): 
PUBBLICO O PRIVATO;  
•  l’obbligo che siano effettuati da OO.dd.CC. “certificati” (se 
privati)  e/o pubblici che adottino procedure predefinite 
(generalmente secondo le norme EN ed ISO)  



Mi.P.A.A.F.	  	  ICQRF	  
	  E	  REGIONI	  	  

Operatori	  di	  
Filiera	  

Ente	  di	  
accreditamento	  

VIGILANZA 

StruQura	  di	  controllo	  autorizzata	  
REG	  CE	  882/2004	  

Il	  sistema	  di	  controllo	  
DERIVANTE	  DALL’INTEGRAZIONE	  
DELLE	  disposizioni	  combinate	  del	  
Reg	  CE	  882/2004	  	  (CONTROLLI)	  e	  
delle	  SINGOLE	  NORME	  SPECIALI	  
CHE	  REGOLANO	  LE	  PRODUZIONI	  

DI	  QUALITA’  

CONTROLLO 
 (art 5 c 2 Reg CE 
882/04) 

CONTROLLO 

ISTITUZIONALE

Altre autorità 
pubbliche 

 (p.es. CC G.d.F. 
CFS etc )  



Obiettivi e caratteristiche principali dei regimi di 
produzione a qualita’ regolamentata e registrata 

•  Garantire la tracciabilita’ dei prodotti 
applicando i principi del Reg (Ce) 178/2002; 	  

•  Attuare un sistema di produzione, su base 
volontaria, che consenta di ottenere una migliore 
qualita’ ed un minor impatto ambientale;	  

•   immettere al consumo prodotti “certificati” 
secondo norme codificate che garantiscano almeno 
la certificazione del processo produttivo se non 
anche del prodotto stesso (p.es. vini a DOCG e DOC)  



 
1) Reg CE 882/2004 definizioni Ufficiali inerenti i Controlli  
 

ArCcolo	  2	  (8)	  	  
Definizioni.	  

•  Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni di cui agli 
articoli 2 e 3  del Reg CE 178/2002 	  

•  Inoltre si applicano le definizioni seguenti:  
•  1) «controllo ufficiale»: qualsiasi forma di controllo eseguita 

dall'autorità competente o dalla Comunità per la verifica della 
conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle 
norme sulla salute e sul benessere degli animali; 	  

•  2) «verifica»: il controllo, mediante esame e considerazione di prove 
obiettive, volto a stabilire se siano stati soddisfatti requisiti specifici;  

•  4) «autorità competente»: l'autorità centrale di uno Stato 
membro competente per l'organizzazione di controlli ufficiali o 
qualsiasi altra autorità cui e conferita tale competenza o anche, 
secondo i casi, l'autorità omologa di un paese terzo; 	  

•  5) «organismo di controllo»: un terzo indipendente cui 
l'autorità competente ha delegato certi compiti di controllo;  



 
2) Reg CE 882/2004 segue definizioni 
Ufficiali inerenti i Controlli  
 

ArCcolo	  2	  (8)	  	  
Definizioni.	  

•  Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni di cui agli articoli 2 e 3  
del Reg CE 178/2002 	  

•  Inoltre si applicano le definizioni seguenti:  
•  6) «audit»: un esame sistematico e indipendente per accertare se determinate 

attività e i risultati correlati siano conformi alle disposizioni previste, se tali 
disposizioni siano attuate in modo efficace e siano adeguate per raggiungere 
determinati obiettivi; 	  

•  7) «ispezione»: l'esame di qualsiasi aspetto relativo ai mangimi, agli alimenti, 
alla salute e al benessere degli animali per verificare che tali aspetti siano 
conformi alle prescrizioni di legge relative ai mangimi, agli alimenti, alla salute e 
al benessere degli animali; 	  

•  11) «campionamento per l'analisi»: il prelievo di un mangime o di un 
alimento oppure di una qualsiasi altra sostanza (anche proveniente 
dall'ambiente) necessaria alla loro produzione, trasformazione e distribuzione o 
che interessa la salute degli animali, per verificare, mediante analisi, la 
conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla 
salute degli animali;  



3) Reg CE 882/2004 segue definizioni Ufficiali inerenti i 
Controlli  
 

ArCcolo	  2	  (8)	  	  
Definizioni.	  

•  Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni di cui agli articoli 2 
e 3  del Reg CE 178/2002 	  

•  Inoltre si applicano le definizioni seguenti:  
•  17) «controllo documentale»: l'esame dei documenti commerciali e, 

se del caso, dei documenti richiesti dalla normativa in materia di 
mangimi e di alimenti che accompagnano la partita; 	  

•  18) «controllo di identità»: un'ispezione visuale per assicurare che i 
certificati o altri documenti di accompagnamento della partita 
coincidano con l'etichettatura e il contenuto della partita stessa; 	  

•  19) «controllo materiale»: un controllo del mangime o dell'alimento 
stesso che può comprendere controlli sui mezzi di trasporto, sugli 
imballaggi, sull'etichettatura e sulla temperatura, il campionamento 
a fini di analisi e prove di laboratorio e qualsiasi altro controllo 
necessario per verificare la conformità alla normativa in materia di 
mangimi e di alimenti;  



 
4) Reg CE 882/2004 segue definizioni 
Ufficiali inerenti i Controlli  
 

ArCcolo	  2	  (8)	  	  
Definizioni.	  

•  Ai fini del presente regolamento si applicano le 
definizioni di cui agli articoli 2 e 3  del Reg CE 
178/2002 	  

•  Inoltre si applicano le definizioni seguenti:  
•  10) «non conformità»: la mancata conformità 

alla normativa in materia di mangimi o di 
alimenti, e alle norme per la tutela della salute e 
del benessere degli animali; 	  

•  20) «piano di controllo»: una descrizione 
elaborata dall'autorità competente contenente 
informazioni general i sul la struttura e 
l'organizzazione dei sistemi di controllo ufficiale.  



 
Reg CE 882/2004 modalita’ operative   
 

•  Articolo 3 (9)  
Obblighi generali in relazione all'organizzazione di controlli 

ufficiali.	  
•  1. Gli Stati membri garantiscono che i controlli ufficiali siano eseguiti 

periodicamente, in base ad una valutazione dei rischi e con 
frequenza appropriata, per raggiungere gli obiettivi del presente 
regolamento, tenendo conto: 	  

•  a) dei rischi identificati associati con gli animali, con i mangimi o con 
gli alimenti, con le aziende del settore dei mangimi e degli alimenti, 
con l'uso dei mangimi o degli alimenti o con qualsiasi 
trasformazione, materiale, sostanza, attività o operazione che 
possano influire nella sicurezza dei mangimi o degli alimenti, sulla 
salute o sul benessere degli animali; 	  

•  b) dei dati precedenti relativi agli operatori del settore dei mangimi 
e degli alimenti per quanto riguarda la conformità alla normativa in 
materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul 
benessere degli animali; 	  

•  c) l'affidabilità dei propri controlli già eseguiti; 	  
•  d) qualsiasi informazione che possa indicare un'eventuale non 

conformità. 	  



 
Reg CE 882/2004 modalita’ operative   
 

• Articolo 3 (9)  
Obblighi generali in relazione 

all'organizzazione di controlli ufficiali.	  
•  2. I controlli ufficiali sono eseguiti senza 

preavviso, salvo qualora sia necessaria una 
notifica preliminare dell'operatore del settore dei 
mangimi e degli alimenti, come nel caso degli 
audit. 	  

•  3. I controlli ufficiali sono eseguiti in qualsiasi fase 
della produzione, della trasformazione e della 
distribuzione dei mangimi o degli alimenti e degli 
animali e dei prodotti di origine animale 
[omissis] .  



Reg CE 882/2004 individuazione dei soggetti 
deputati al controllo   
 

Articolo 4 (10)  
Designazione delle autorità competenti e criteri operativi. 

	  
•  1. Gli Stati membri designano le autorità competenti responsabili in 

relazione alle finalità e ai controlli ufficiali stabiliti dal presente 
regolamento. 	  

•  2. Le autorità competenti assicurano quanto segue: 	  
•  a) l'efficacia e l'appropriatezza dei controlli ufficiali su animali vivi, mangimi e 

alimenti in tutte le fasi della produzione, trasformazione e distribuzione, 
nonché riguardo all'uso dei mangimi sono garantite; 	  

•  b) il personale che effettua i controlli ufficiali e libero da qualsiasi 
conflitto di interesse; 	  

•  c) esse dispongono di un'adeguata capacità di laboratorio o vi hanno 
accesso ai fini di eseguire test e dispongono di un numero sufficiente di 
personale adeguatamente qualificato ed esperto per far si che i controlli 
ufficiali e gli obblighi in materia di controlli possano essere espletati in modo 
efficace ed efficiente; 	  

•  d) esse dispongono di strutture e attrezzature appropriate e in adeguato grado 
di manutenzione per assicurare che il personale possa eseguire i controlli 
ufficiali in modo efficace ed efficiente; 	  

•  e) esse hanno facoltà di effettuare i controlli ufficiali e di adottare le misure 
previste nel presente regolamento;  



 
Reg CE 882/2004 individuazione dei soggetti deputati al 
controllo   
 

Articolo 5 (12)  
Delega di compiti specifici riguardanti i controlli ufficiali.	  

 
•  2. Le autorità competenti possono delegare compiti specifici ad un dato 

organismo di controllo soltanto nei seguenti casi: 	  
•  a) vi e una descrizione accurata dei compiti che l'organismo di controllo può espletare e delle 

condizioni a cui può svolgerli;  
•  b) e comprovato che l'organismo di controllo:  

–  i) possiede l'esperienza, le attrezzature e le infrastrutture necessarie per espletare i compiti che gli sono stati 
delegati;  

–  ii) dispone di un numero sufficiente di personale adeguatamente qualificato ed esperto;  

–  È imparziale e libero da qualsiasi conflitto di interessi per quanto riguarda 
l'espletamento dei compiti che gli sono stati delegati;  

•  c) l'organismo di controllo opera ed è accreditato conformemente alla 

norma europea EN 45004 «Criteri generali per il funzionamento di diversi tipi di organismi 
che eseguono ispezioni» e/o a un'altra norma se più pertinente, dati i compiti che gli sono stati 
delegati;  



Operatori	  di	  Filiera	  
(produzione)	  	  

Mi.P.A.A.F.	  	  ICQRF	  E	  REGIONI	  	  

Ente	  di	  
accreditame

nto	  

Fornitori	  e	  	  
ClienC	  

VIGILANZA	  

CONTROLLO	  

ISTITUZIONALE	  

StruQura	  di	  controllo	  autorizzata	  REG	  CE	  
882/2004	  

Il	  sistema	  di	  controllo	  ed	  il	  sistema	  della	  qualità	  DERIVANTE	  DALL’INTEGRAZIONE	  DELLE	  disposizioni	  combinate	  di	  cui	  al	  
Reg	  CE	  882/2004	  	  (CONTROLLI)	  e	  delle	  SINGOLE	  NORME	  SPECIALI	  CHE	  REGOLANO	  LE	  PRODUZIONI	  DI	  QUALITA’	  	  

CONTROLLO (art 
5 c 2 Reg CE 
882/04) 



 
Caratteristiche dell’attività ispettiva   

	
Reg CE 882/2004 - Articolo 6 (13)  

Personale che esegue controlli ufficiali. 
L'autorità competente assicura che tutto il suo personale che 
esegue controlli ufficiali:  
a) riceva, per il proprio ambito di competenza, una formazione 
adeguata che gli consenta di espletare i propri compiti con 
competenza e svolgere i controlli ufficiali in modo coerente. 
Tale formazione copre, a seconda dei casi, gli ambiti di cui 
all'allegato II, capo I;  
b) si mantenga aggiornato nella sua sfera di competenze e 
riceva, se del caso, un'ulteriore formazione su base regolare;  
c) abbia la capacità di praticare la cooperazione 
multidisciplinare.  



 
Caratteristiche dell’attività ispettiva   

	
Reg CE 882/2004 - Articolo 8 (13)  
Procedure di controllo e verifica. 

1.  I controlli ufficiali ad opera delle autorità competenti sono 
eseguiti secondo procedure documentate(*). Dette procedure 
comportano informazioni e istruzioni per il personale che 
esegue i controlli ufficiali in relazione, tra l'altro, agli ambiti di 
cui all'allegato II, capo II.  

2.  [omissis] 
(*)Nel caso di controllo per la certificazione di DO/IG le 
procedure sono strettamente codificate e documentate con 
una delega al controllo da parte dell’Autorità Competente 
(pubblica) all’Organismo di Controllo (Pubblico/privato) che 
opera secondo uno strumento rilasciato dall’Autorita 

Competente il “PIANO DI CONTROLLO”  
 



 
Caratteristiche dell’attività ispettiva   

	

Reg CE 882/2004 - Articolo 8 (13)  
Procedure di controllo e verifica. 

%%%%% 
3. Le autorità competenti devono prevedere procedure 
per:  
a) verificare l'efficacia dei controlli ufficiali da esse 
eseguiti (VIGILANZA);  

b) assicurare che siano adottati i correttivi 
eventualmente necessari e che la documentazione di 

cui al paragrafo 1 sia opportunamente aggiornata. 
[omissis] 



 
Caratteristiche dell’attività ispettiva   

	
Reg CE 882/2004 - Articolo 10 (13)  

Attività, metodi e tecniche di controllo. 
1. I compiti correlati ai controlli ufficiali sono eseguiti, in generale, usando metodi e 
tecniche di controllo appropriati quali monitoraggio, sorveglianza, verifica, audit, 
ispezione, campionamento e analisi.  
2. I controlli ufficiali sui mangimi e sugli alimenti comprendono, tra l'altro, le seguenti 
attività:  
a) l'esame di tutti i sistemi di controllo posti in atto dagli operatori del settore dei mangimi e 
degli alimenti e i risultati cosi ottenuti;  
b) l'ispezione di:  
i) impianti dei produttori primari, aziende del settore dei mangimi e degli alimenti, 
compresi adiacenze, locali, uffici, attrezzature, installazioni e macchinari, trasporti, nonché 
di mangimi e alimenti;  
ii) materie prime, ingredienti, coadiuvanti tecnologici e altri prodotti utilizzati per la 
preparazione e la produzione di mangimi e alimenti;  
iii) prodotti semilavorati;  
iv) materiali e articoli destinati ad entrare in contatto con i prodotti alimentari;  
v) prodotti e procedimenti di pulizia e di manutenzione e antiparassitari;  
vi) etichettatura, presentazione e pubblicità dei prodotti alimentari;  

[omissis];  



 
Caratteristiche dell’attività ispettiva   

	
Reg CE 882/2004 - ……. Segue art Articolo 10 (13)  

Attività, metodi e tecniche di controllo. 
2. I controlli ufficiali sui mangimi e sugli alimenti comprendono, tra l'altro, le 
seguenti attività:  

[omissis];  
………….e) esame di materiale scritto e di altre registrazioni che possano avere 
pertinenza per la valutazione della conformità alla normativa in materia di 
mangimi o di alimenti;  
f) interviste con gli operatori del settore dei mangimi e degli alimenti e con il loro 
personale;  
g) lettura dei valori registrati dagli strumenti di misurazione degli operatori del 
settore dei mangimi o degli alimenti;  
h) controlli effettuati con gli strumenti propri dell'autorità competente per 
verificare le misure degli operatori del settore dei mangimi o degli alimenti;  
i) qualsiasi altra attività richiesta per assicurare l'attuazione degli obiettivi del 
presente regolamento.  



 
Caratteristiche dell’attività ispettiva   

	
Reg CE 882/2004 - Articolo 11(13)  

Metodi di campionamento e di analisi. 
1. I metodi di campionamento e di analisi utilizzati nel contesto dei controlli 
ufficiali sono conformi alle pertinenti norme comunitarie oppure:  
a) se tali norme non esistono, a norme o protocolli riconosciuti 
internazionalmente, ad esempio quelli accettati dal Comitato europeo di 
normalizzazione (CEN) o quelli accettati dalla legislazione nazionale; 
oppure  
b) in assenza, ad altri metodi utili al raggiungimento degli obiettivi o 
sviluppati conformemente a protocolli scientifici.  
2. Allorquando il paragrafo 1 non è d'applicazione, i metodi di analisi 
possono essere convalidati in un unico laboratorio conformemente ad un 
protocollo riconosciuto internazionalmente.  
3. I metodi di analisi devono essere caratterizzati, quando possibile, dai 
criteri opportuni elencati nell'allegato III.  
4. Le seguenti misure di attuazione possono essere adottate dalla 
Commissione (18): 

[omissis]). 



 
Caratteristiche dell’attività ispettiva   

	Reg CE 882/2004 - Articolo 12(13)  
Laboratori ufficiali. 

1. L'autorità competente designa i laboratori che 
possono eseguire l'analisi dei campioni prelevati 
durante i controlli ufficiali.  
2. Le autorità competenti, tuttavia, possono designare 
soltanto i laboratori che operano, sono valutati e accreditati 
conformemente alle seguenti norme europee:  
a) EN ISO/IEC 17025 su «Criteri generali sulla competenza dei laboratori di prova e di 
taratura»;  
b) EN ISO/CEI 17011 su “General requirements for accreditation bodies accrediting 
conformity assessment bodies” (Requisiti generali per gli organismi di accreditamento 
che accreditano organismi di valutazione della conformità) (21);  
[c) EN 45003 su «Sistemi di accreditamento dei laboratori di taratura e di prova - 
requisiti generali per il funzionamento e il riconoscimento»,] (22)  
tenendo conto dei criteri per i diversi metodi di prova stabiliti nella normativa 
comunitaria in materia di mangimi e di alimenti.  



 
Caratteristiche dell’attività ispettiva   

	
Reg CE 882/2004 - Articolo 12(13)  

Laboratori ufficiali. 
 
%%%%%% 
3. L'accreditamento e la valutazione dei laboratori di 
prova di cui al paragrafo 2 possono riguardare singole 
prove o gruppi di prove.  
4. L'autorità competente può annullare la 
designazione di cui al paragrafo 1 se le condizioni di 
cui al paragrafo 2 non sono più rispettate.  



  
P E R S O N A L E I S P E T T I V O A P P A R T E N E N T E 
ALL’AUTORITA’ NAZIONALE (AUT COMPETENTE): 
  
 
Riveste la qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria o 
amministrativa, svolgendo le proprie funzioni con I poteri e le 
responsabilità tipiche della Polizia Giudiziaria. 

  
Ha libero accesso ai luoghi ove gli alimenti sono preparati e /o 
detenuti (anche di notte) purchè diversi dalla privata dimora. Può 
prelevare campioni ed adottare tutte  P E R S O N A L E I S P E T T I V O A P P A R T E N E N T E ALL’AUTORITA’ NAZIONALE (AUT COMPETENTE):    Riveste la 

qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria o amministrativa, svolgendo le proprie funzioni con I poteri
 e le responsabilità tipiche della Polizia Giudiziaria.   Ha libero  accesso ai luoghi 

ove gli alimenti sono preparati e /o detenuti (anche
 di notte) purchè diversi dalla privata dimora. 

Può prelevare 

24 



  
PERSONALE ISPETTIVO APPARTENENTE ALL’ORGANO DI 
CONTROLLO (DELEGATO DALL’AUT COMPETENTE) 
 
 
LE FUNZIONI SUDDETTE DELL’AUTORITA’ 
COMPETENTE, TIPICHE DELLA P.G, NON SONO  
AUTOMATICAMENTE CONFERITE AGLI AGENTI 
OPERANTI PER CONTO DEGLI ORGANISMI DI 
CONTROLLO CHE OPERANO SU DELEGA 
D E L L ’A U T O R I TA ’ R E S P O N S A B I L E D E I 
CONTROLLI.  
ESSI QUINDI SI ATTENGONO ALLO SPECIFICO  
CONTENUTO DELLA DELEGA OPERANDO NEL 
“CAMPO DI AZIONE” DELIMITATO DAL PIANO DI 
CONTROLLO  

25 



L’UFFCIALE DI P.G. PUO’: 
 
 

RACCOGLIERE INFORMAZIONI  
 

Ispezionare stabilimenti e luoghi diversi dalla dimora 
privata 

 

Effettuare rilievi anche fotografici 
 

Sequestrare prodotti irregolari  
 

Intraprendere azioni secondo le direttive 
dell’autorità amministrativa e giudiziaria 

PRELEVARE CAMPIONI UFFICIALI 





Fasi principali del controllo e della  
CERTIFICAZIONE:  

•  Verifica di corrispondenza tra NORME  di produzione e situazione reale 
–  VERIFICA DELLA TRACCIABILITA’ / RINTRACCIABILITA’ 	  
–  CORRISPONDENZA CON NORME DI PRODUZIONE PREDEFINITE         

(disciplinari di produzione);  
–  SE DEL CASO PRELIEVO DI CAMPIONI UFFICIALI  

•  CONTROLLI da parte di organismi accreditati e DESIGNATI per ogni 
singola DO e/o IG  

•  Strumento operativo: PIANO DI CONTROLLO 
•  ESITO DEL CONTROLLO:  

–  POSITIVO: CERTIFICAZIONE 
•  A) di prodotto (DOP);  
•  B) di processo (IGP)  

–  IRREGOLARITA’: NON CONFORMITA’ 
•  A) LIEVE (sanabile > CERTIFICAZIONE) 
•  B) GRAVE (non sanabile> mancata certificazione ed 

applicazione delle sanzioni da parte dell’Autorità di vigilanza)  



3 3 

IL PIANO DI CONTROLLO 

SI tratta dello strumento operativo utilizzato per il controllo e la certificazione di una 
DO/IG.  
La sua finalità è quella di verificare che le condizioni previste dal disciplinare di 
produzione siano effettivamente applicate nella produzione. Viene adottato 
dall’O.d.C. sulla base di un format già predisposto e soQoposto	  ad	  approvazione	  
da	  parte	  dell’Autorità	  Pubblica	  preposta	  alla	  vigilanza	  (Dipartimento 
dell’ICQRF).  
	  
E’	  QUINDI	  UNO	  STRUMENTO	  ESECUTIVO	  UFFICIALE	  CHE	  VINCOLA	  L’OdC	  
NELLA	  SUA	  OPERATIVITA’	  CONCRETA.	  	  
 
GENERALMENTE E’ STRUTTURATO RICALCANDO LE FASI DELLA FILIERA E 
VIENE MODULATO SULLE SINGOLE FIGURE OPERATIVE. P. es.: viticoltori; 
vinificatori e/o detentori di prodotto sfuso; imbottigliatori e condizionatori.  
 
La sua struttura viene adattata alla singola filiera ma lo schema di massima sta, 
appunto, nella sua “ segmentazione” nelle fasi principali  e nell’individuazione degli  
“attori” che operano lungo la stessa.  
 



I VERBALI 
(in verde: quello che riguarda l’attività dell’ODC 
in rosso: le eventuali conseguenze dell’attività;  
in blu: ciò che, normalmente non la riguarda)  

LE TIPOLOGIE 

GLI ELEMENTI COMUNI 

LA STRUTTURA DEI VERBALI 



LE TIPOLOGIE 

CONSTATAZIONE O ACCERTAMENTO 

CONTESTAZIONE AMMINISTRATIVA  
O PENALE 

SEQUESTRO  
(PENALE O AMMINISTRATIVO) 

PRELEVAMENTO CAMPIONE 

 
ATTI TIPICI DI P.G.: SOMMARIE INFORMAZIONI- 

- INTERROGATORI – PERQUISIZIONI 



GLI ELEMENTI COMUNI 
 

INTESTAZIONE UFFICIO / DATA E LUOGO  
di redazione  

  

NOME E QUALIFICA DEI VERBALIZZANTI 

DITTA ISPEZIONATA (TUTTI I DATI)  
O SOGGETTO INTERESSATO 

INTERVENUTI (ED A CHE TITOLO) 

DESCRIZIONE DEI FATTI E/O DEI  
DOCUMENTI VISIONATI  

Conclusioni ed eventuali provvedimenti adottati  



LA FASE PRE-ISPETTIVA 

LO STUDIO DEL SETTORE MERCEOLOGICO  
(normativa, peculiarità territoriali  e fattori di rischio) 

L’INDIVIDUAZIONE DELLA DITTA/e  DA CONTROLLARE 

IL“DOSSIER” DITTA 

LA PREPARAZIONE DEL MATERIALE NECESSARIO 



LO STUDIO DEL SETTORE MERCEOLOGICO 

CONOSCENZA DELL’ANDAMENTO DEL MERCATO, 
DEL TERRITORIO E DEGLI OPERATORI 

VALUTAZIONE DELLA CONVENIENZA ECONOMICA 
DELLA FRODE  IN QUEL MOMENTO 

PUNTI CRITICI DELLA FILIERA 

NORME FONDAMENTALI CHE REGOLANO IL SETTORE 



LA PREPARAZIONE DEL MATERIALE 

VERBALI DI PRELEVAMENTO E  
DI ACCERTAMENTO 

ATTREZZATURA PER IL PRELIEVO DEI CAMPIONI: 
 pinza e timbro; etichette; piombi; spago; forbici;  

bottiglie; sacchetti di carta; buste scure  

PROTEZIONE PERSONALE:  
scarpe antiinfortunistica 

TESTI, NORMATIVA E CIRCOLARI :  



L’ISPEZIONE 

IL COMPORTAMENTO DEL PERSONALE ISPETTIVO 

L’ACCESSO 

COSA CHIEDERE IN DITTA  

COSA FARE IN DITTA 

I RISULTATI DEL CONTROLLO 



IL COMPORTAMENTO DEL  
PERSONALE ISPETTIVO: 

IMPARZIALITA’,AUTONOMIA DI GIUDIZIO, INDIPENDENZA:  
ASSENZA DI INCOMPATIBILITA’ 

COSTRUIRE UN DIALOGO CON L’INTERLOCUTORE  
PER INSTAURARE RAPPORTI DI COLLABORAZIONE  

E DI FIDUCIA RECIPROCA 

ESSERE DISPONIBILI NEL FORNIRE TUTTE LE DELUCIDAZIONI  
DI CUI IL NOSTRO INTERLOCUTORE HA BISOGNO 

PRESTARE ASCOLTO, DIALOGARE IN MANIERA CONVINCENTE  
CON CHI LAVORA NELLA STRUTTURA ISPEZIONATA,  

PER EVITARE IL RIPETERSI DEGLI ERRORI RISCONTRATI 

RISERVATEZZA SULL’OPERATO SVOLTO E DIVIETO DI 
COMUNICARE NOTIZIE AGLI ORGANI DI INFORMAZIONE 



L’ACCESSO 

ENTRARE E QUALIFICARSI,  
ESIBENDO LA TESSERA DI RICONOSCIMENTO 

COMUNICARE IL MOTIVO DELLA VISITA CHIEDENDO DI 
CONFERIRE CON IL RESPONSABILE DELLO STABILIMENTO 

NON SOPRASSEDERE DALL’EFFETTUARE IL CONTROLLO  
SE VI SI IMPEDISCE L’ACCESSO:  

CHIAMARE LA FORZA PUBBLICA SE NECESSARIO 

NEL CASO DI TEMPI DI ATTESA PROLUNGATI  
PER L’ARRIVO DEL RESPONSABILE, PROCEDERE COMUNQUE  

ALL’ISPEZIONE VERBALIZZANDO QUELLO CHE ACCADE 

PORRE ATTENZIONE AD EVENTUALI TENTATIVI  
DI OCCULTAMENTO DI ILLECITI 



COSA CHIEDERE IN DITTA 

INFORMARSI SULL’ATTIVITA’ SVOLTA:  
’ 

DOCUMENTAZIONE SPECIALE PREVISTA  
DALLA NORMATIVA DI SETTORE 

DOCUMENTAZIONE FISCALE  
(FATTURE, DOCUMENTI DI TRASPORTO) 



COSA FARE IN DITTA 

ISPEZIONARE AI LOCALI 

CONTROLLANDO LE MATERIE PRIME UTILIZZATE 
ED I PRODOTTI FINITI (QUALITA’, ETICHETTATURA) 

SE DEL CASO,  
RILEVARE LE GIACENZE FISICHE DI MAGAZZINO  

PER RAFFRONTARLE CON I SALDI CONTABILI 

PRELEVARE CAMPIONI SOPRATTUTTO DI 
PRODOTTI SOSPETTI 

L’ISPEZIONE NON DEVE PROTRARSI OLTRE IL TEMPO  
NECESSARIO SVOLGENDO L’INCARICO CON LA MASSIMA CURA 



I RISULTATI DEL CONTROLLO 

TRALASCIATE LE QUESTIONI DI POCO CONTO, 
PER L’OPERATORE L’ISPEZIONE POTREBBE COSTITUIRE  

UN IMPORTANTE MOMENTO DI VERIFICA INTERNA 

NESSUNA IRREGOLARITÀ :  VERBALE DI CONSTATAZIONE 
IRREGOLARITA’ (NON CONFORMITA’ LIEVE O GRAVE):  
TRATTAMENTO SECONDO L’ART 4 DEL D.M. 14.06.12 

ILLECITI AMMINISTRATIVI: VERBALE DI CONTESTAZIONE  
SE RICORRONO GLI ESTREMI:  

SEQUESTRO EX ART.13 L.24/11/1981, N.689 

ILLECITI PENALI: SEGUE NOTIZIA DI REATO 
SE RICORRONO GLI ESTREMI:  


